
ROMA 

Elezioni studentesche all'università 
Solo T11, \ % degli studenti varca i seggi 
ma è lo 0,8% in più della volta precedente 
Oggi i dati ufficiali complessivi 

Ma già ci sono i primi numeri «ufficiosi» 
«Rete» al 28%, «Riformisti» al 14,9% 
Lue (CI) al 18,5%, Ucad (sinistra de) 20,3% 
Repubblicani 4,6%, Liberali 6,3%, «F.F.» 7,3% 

Alla sinistra il senato della Sapienza 
Inversione di tendenza alla Sapienza- l'affluenza al 
voto ha registrato un aumento rispetto alle elezioni 
precedenti, passando dal 10,3% al 11,1% I rutilati 
ufficiali sulle preferenze verranno diffusi oggi Dai 
dati parziali raccolti dagli studenti di sinistra, la «Re­
te» avrebbe ottenuto il 28%. l'«Ucad» il 20,3%, la «Lue» 
il 18.5%, i «riformisti» il 14,9%, «Fare fronte» il 7,3%, i 
giovani liberali il 6,3%, i repubblicani il 4,6%. 

PROCRICO POMMIER DKLIA VACCARELLO 

i l i Chiuse le urne, il voto'91 
della Sapienza ha riservato 
una prima sorpresa L'affluen­
za ai seggi è stala maggiore 
delle passate elezioni, dal 
10.3% delle consultazioni '89 si 
e passati infatti all' 11.IX Sui ri­
sultali ufficiali c'è ancora il top 
secret, c h e verrà sciolto oggi. 
dopo la riunione della com­
missione elettorale presieduta 
da un magistrato della corte di 
Appello Ma alcuni dati sulle 
preferenze espresse per il Se­
nato accademico integrato. 
raccolti dalla Rete degli stu­
denti di sinistra, danno già il 
polso della situazione Quella 
della sinistra si confermerebbe 
ancora la lista guida, anche se 
in ca lo rispetto alle ultime ele­
zioni del febbraio '89 quando 
«Ci a da sinistra» ottenne il 36.9 
percen lode i consensi La «Re­
te» avrebbe conquistato il 28.% 
dei voti. «Siamo molto soddi­
sfatti - dicono i "Rcds" in un 

comunicalo stampa - I porta­
borse c h e hanno inveiso l'ate­
neo prima del voto sono stati 
sconfitti U Relè degli studenti 
di sinistra si è presentata con 
un progetto che è nsulMto più 
credibile delle proposte irrea­
lizzabili fatie la sera nelle di­
scoteche» 

Ai cattolici della Lue, vicini a 
CI (Comun one e libera/toro1) 
e a Vittorio Sbardella, sarebbe 
andato il 18.5%. Un calo sensi­
bile rispetto ali 89 quando eb­
bero il 24.6'b «Siamo sta-l dan­
neggiati dalla presenza troppo 
forte dei partiti e delle federa­
zioni giovanili - dice Pietro 
Sbardella leader della Usta an­
c h e se non e candidato - Noi 
abbiamo riunito qualche ami­
c o ma non ci siamo impegnati 
più a fondo Nell'Ucad per 
esempio concorrevano S cor­
renti della Democrazia Cr.slU-
na». I democristiani di sinistra 
dell'Ucad avrebbero regLsa&o 

Studenti al seggi Alla Sapienza si sono concluse ieri le votazioni Ha partecipato l'i 1,1 % degli aventi diritto 

un forte balzo in avanti, pas­
sando dal 12% al 20,3% «Ci sia­
mo impegnati molto in queta 
campagna elettorale» dice Re­
nato Reggiani. Tra le sorprese, 
stando sempre a questi pnmì 
dati, ci sarebbe la forte crescita 
dei giovani di area socialista. 

La lista degli «universitari rifor­
misti» avrebbe infatti conqui­
stato il 14,9%. Nelle precedenti 
elezioni Invece la lista dei laici, 
c h e riuniva repubblicani, libe­
rali e socialisti, aveva ottenuto 
il 13.8% per i seggi del Consi­
glio di amministrazione dell'u­

niversità Ancora, i liberali 
avrebbero ottenuto il 6,3% su­
perando i repubblicani c h e si 
sarebbero fermati al 4,6% Infi­
ne «Fare fronte» avrebbe otte­
nuto il 7,3% Dalle urne dun­
que, tra riformisti, Rete e re­
pubblicani, esce vincitrice la 

sinistra 
La novità resta comunque 

quella dell'affluenza. Un dato 
in crescita nspctto a due anni 
fa boprattutto per la maggiore 
partecipazione c h e si è regi­
strata in alcune facoltà In pri­
ma fila c'è Statistica dove ha 
votato il 18,4% degli iscritti, ol­
tre il 7% in più rispetto alle pas­
sate elezioni In aumento an­
che il flusso dei votanti a Giuri-
spntdenza. Economia e Com­
mercio, e in particolare nelle 
facoltà scientifiche a Medici­
na, Farmacia, Scienze mate­
matiche fisiche e naturali c 'è 
slato un balzo dal 12.7% al 
164% Un calo di votanti inve­
ce si è verificato a Scienze poli­
tiche, a Lettere e a Magistero 

L'ultima giornata di voto si è 
conclusa con un pò di tensio­
ne A Giurisprudenza alcuni 
studenti hanno dovuto aspet­
tare in fila fino alle 15 per vota­
re, ben oltre l'orano di chiusu­
ra previsto per le 14 Un centi­
naio di persone si è accalcato 
davanti al seggio 6, troppo pic­
co lo per far votare tutti in tem­
po Urla, spintoni, parole gros­
se, per un attimo sembrava 
che la situazione potesse pre­
cipitare Da una parte quelli 
della «Rete» e dei 'Riformisti» 
c h e volevano bloccare l'entra­
ta e chiudere il seggio, dall'al­
tra I cattolici della Lue che vo­
levano far votare tutti Anche 
Pietro Sbardella era tra i rifar-
dutan «Ho rischiato di non vo­

tare» ha detto allargando le 
braccia Alla fine con un pò di 
fatica la situazione si è ristabili­
ta e tutti hanno votato 

in ntardo per gli stessi motivi 
la chiusura dei seggi di Econo­
mia, ingegneria e Architettura 
«E assurdo c h e il 10 per cento 
degli studenti non astensionisti 
debba anche aspettare ore in 
fila E se decidessero di votare 
tutti7» si chiede Stefano Ma-
cioccio rappresentante di lista 
a Economia 

A Ingegnena è stato risolto 
l'intoppo che non permetteva 
a molti studenti di votare nella 
prima giornata di voto tanti 
erano dovuti tornare a casa 
perchè il loro nome non mul­
tava negli elenchi del corso di 
laurea del triennio. Un funzio­
nano dell'università è stato in­
viato ieri per aggiornarli Alcu­
ne difficoltà dello stesso gene­
re si sono venficate anche a 
medicina e a Latina nella sede 
distaccata di economia 

Arrivano i dati parziali e na­
scono i primi sospetti su sche­
de e preferenze Oggetto an­
cora il seggio 13 di Economia, 
quello contestato martedì per 
I apertura troppo «precoce» 
delle urne «Un candidato di 
Fare fronte sponsorizzato dai 
Cp ha preso 230 voli solo in 
quel seggio» dice Cesano Pk-
cinno della «Rete» «Mentre in 
tutti gli altn seggi la lista non ha 
superato 160 voti» 

Il progetto della Cgil, presentato ieri, «per adeguare i servizi a una vera capitale» 

«Una sola azienda per Italgas, Enel, Acea» 
La ricetta del sindacato per l'energia 
Aziende energetiche in consorzio: è la Cgil a pro­
pone connubi fra Enel, Acea e Italgas per migliorare 
la qualità dei servizi verso gli utenti e per evitare: gli-
sprechi. Suggerimenti particolari vengono inoltre ri­
volti all'Acea: più sportelli, orari prolungati e un ser­
vizio telefonico adeguato. Per coordinare e raziona­
lizzare gli interventi delle aziende, la Cgil propone 
anche una «commessa» speciale per lo Sdo. 

R O S S E L L A BATTISTI 

• i La legge su Roma Capita­
le ispira ancora progetti sta­
volta è il turno della Cgil c h e 
pensa a un riordino dei servizi, 
in particolare a una graduale 
unificazione delle tre aziende 
energetiche. Enel. Acea e Ital­
gas. In una conferenza stampa 
tenutasi ieri presso la sede del 
sindacato, il segretario della 
Cgil romana, Pietro Rulfolo, e il 
segretario generale della Cgil 
romana per i lavoratori dell e-

nergia elettri», Carlo Ceremi-
gna, hanno illustrato la propo­
sta nei dettagli. «Nella pro­
grammazione dello sviluppo 
del territorio - ha esordito Rut­
talo - è necessario c h e l'ammi­
nistrazione comunale e ie 
aziende energetiche npensino 
l'organizzazione del servizio 
verso i cittadini E questo per 
evitare gli sprechi e razionaliz­
zare gli interventi. Ormai lOfat-
u, non esMe una divisione net­

ta di competenze e di settori 
fra le tre aziende e troppo 
spesso si verificano problemi 
di sovrapposizione o di inutile 
conflittualità». Esemplare il ca­
s o del Tonino, diviso a metà 
fra Acea e Italgas con due di­
versi Impianti dì riscaldamento 
al nord e al sud DI qui la pro­
posta della Cgil romana c h e 
ipotizza la realizzazione di 
un'Azienda energetica territo­
riale passando attraverso una 
fase con due consorzi il primo 
fra Enel e Acea per la produ­
zione e la distribuzione dell'e­
nergia elettrica; il secondo Ira 
Acea e Italgas per la distribu­
zione idrica, del gas, del calo­
re, per la depurazione delle 
acque e per le fonti alternative. 

•Ripensamenti» sen sulla 
propria struttura intema li do­
vrebbe avere - secondo la Cgil 
- soprattutto l'Acea, l'azienda 
più indietro c o m e qualità del 
servizio. «Intanto occorrerebbe 

adeguare la rete elettrica alle 
mutate condizioni sociali ed 
economiche - spiega Carlo 
Ceremigna - . Questo vuol dire 
c h e un abitante di Torbella-
monaca non debba più essere 
costretto a prendersi un giorno 
cSferie perotteneretm contrat­
to Acea o altra operazione, 
c h e è possibile fare ora nell'u­
nica sede amministrativa all'O­
stiense Dunque, Il primo sfor­
zo dell'azienda è creare altre 
sedi, almeno nei quattro punti 
cardinali della città. E decen­
trare la propria attività costi­
tuendo delle agenzie operative 
tecniche in numero corrispon­
dente a quello del comuni me­
tropolitani c h e verranno realiz­
zati». Ogni agenzia dovrebbe 
occuparsi della manutenzione 
e della distribuzione del servi­
z io sul territorio di propria 
competenza, in m o d o d a aggi­
rare i tempi infiniti della buro­
crazia. La Cgil chiede anche il 

prolungamento dell'orario di 
apertura degli sportelli (attual­
mente funzionano solo la mat­
tina) con orari non stop e un 
rafforzamento del servizio tele­
fonico per l'utenza, considera­
to adesso «a Uveiti d a terzo 
mondo» 

fa menzione, inoltre, alla pos­
sibile formazione di una «Com­
messa Sdo» per razionalizzare 
lo sviluppo dei servizi energeti­
ci in questo progetto E consi­
derando le Inclinazioni caoti­
c h e dell'amministrazione ita­
liana, anche a una «authority 
per l'energia», una sorta di 
commissione di controllo c h e 
sovrintenda alla programma­
zione e allo sviluppo, dove 
partecipino l'assessorato al 
tecnologico di Roma, l'asses­
sorato all'Industria della Re­
gione Lazio, parti sociali delle 
aziende e, naturalmente, le 
rappresentanze sindacali. Uno dei tanti scavi per la posa di fili e condotti di Acea, Italgas o Enel 

Iniziativa di dirigenti del Pds e di Rifondazione 

Nel nome di Berlinguer 
nasce un'associazione 
Organizzeranno convegni e ricerche per conservare 
e rinverdire la cultura dei comunisti. E lo faranno nel 
nome di Enrico Berlinguer con il quale hanno bat­
tezzato la neonata associazione «per le ricerce poli­
tico-culturali dei comunisti romani».Dingentt Pds 
della mozione Ingrao, di Rifondazionc comunista e 
senza tessera hanno già raccolto l'adesione di 250 
persone. La prima assemblea venerdì 10 maggio. 

CARLO FIORINI 

• I Un'associazione c h e nel 
n o m e di Enrico Berlinguer curi 
il deficit di comunismo della si­
nistra. I promoton dcH'assoc Ia­
sione, c h e raccoglierà militanti 
e dirigenti dei Pds. di Rifonda-
«tene comunista e tanti «senza 
tessera» delusi dalla svolta di 
Occhetto. hanno una convin­
zione comune Pensano che lo 
scioglimento del Pei possa rap­
presentare la dispersione del 
patrimonio teorico e politico 
dei comunisti e, per evitarlo. 
metteranno ir. cantiere dibatti­
l i seminari di formazione, ri­
cerche sulle A trasformazioni 
della città. È leccato a Sandro 
Morelli, e x segWtSrio della fe­
derazione romana del Pei. ri­
masto nel Pds ma convinto so­
stenitore della mozione ingrao 
all'ultimo congresso, illustrare 
le motivazioni di fondo che li 
hanno spinti a dare vita all'as­
sociazione romana «Enrico 
Berlinguer» Accanto a lui, in 
una sala della Casa della cultu­
ra, ieri c'erano Piero Della Se­
ta, dirigente storico del Pei ro­
mano . Corrado Morgia, Adna-

noLabuccl. Sergio Gentili Tut­
ti della mozione Ingrao rimasti 
nel Pds Ma c'era anche Paolo 
Mondani, dirigente di Rifonda -
zione Comunista e Francete? 
Prosi, e x dirigente Pei rimasto 
senza tessera dopo il congres­
so di Rimim L'associazione ha 
già 250 iscritti molti dei qjali 
sono proprio dei senza-K «se­
ra, rimasti senza un luogo di 
aggregazione e discussione 
dopo la svolta di Occhclto La 
prima occasione per tornare a 
parlare di comunismo, di c o ­
me far rivivere questa paiola, 
l'avranno venr-rdl 10 mangio 
alle 18, nella sala Esedra di via 
Ciolitti. 34 In quell'occasione 
il comitato promotore dell as­
sociazione presenterà il suo 
programma «Ho sentito g i i 
nella fase precongressuale e he 
il rischio di dispersione del pa­
trimonio umano e di idee dei 
comunisti romani era forte -
ha detto icn Morelli - Con altri 
compagni abbiamo pensato di 
dar vita a questa associazio­
ne» Un luogo di raccolta del 

delusi, di quelli che pur ade­
rendo al Pds sono convinti c h e 
il nuovo partito sarà un'altra 
cosa dal loro bisogno di comu­
nismo7 Giurano tutti di n o «lo 
ho aderito al Pds perchè sento 
I esigenza di riuniflcare la sini­
stra e non di dividerla - ha det­
to Morgia - Lo scioglimento 
del Pei è stato un errore e que­
sta associazione vuole evitare 
che una comunità e una cultu­
ra si disperdano dopo questo 
atto negativo». «Sento la neces­
sità di far tornare la cultura 
marxista lo strumento di anali­
si della società - dice Della Se­
ta - Per esempio vogliamo rea­
lizzare una ricerca su Roma. 
Sui nuovi poteri Si stanno 
muovendo tante cose con lo 
Sdo e Roma Capitale e capire 
quali sono le forze in campo è 
decisivo» Ma non sarà un'as-
socia7Ìone chiusa. «Abbiamo 
scelto di chiamare l'associa­
zione "Enrico Berlinguer" per­
chè Berlinguer fu il dingenle 
che nel 79 chiuse il ciclo to-
gliattiano del Pei con un'elabo­
razione originale - spiega 
Mondani - E l'esemplo di co­
me la questione comunista 
fosse attuale, capace di assu­
mere altre culture nuove, ma 
non cancellabile» Cosi ecolo­
gia, pacifismo e questione cat­
tolica saranno al centro delle 
iniziative dell'associazione 
•Già pnma dell'estate organiz­
seremo alcune conferenze. -
ha annunciato Adriano Labuc-
ci - in autunno invece daremo 

II via a vere e proprie inchieste 
tra la gente» 

Libro-intervista ai bambini stranieri nelle scuole della capitale 

«Ma papà vuole che parli polacco» 
Piccoli immigrati in classe 
«Bambini immigrati a Roma». È il titolo del libro di 
Alfonso Perrotta che ha raccolto interviste tra bam­
bini e genitori stranieri, insegnanti ed operatori sco­
lastici. Una panoramica sui problemi e le difficoltà 
tra la scuola e i bambini immigrati. Poi i dati, le cifre 
riferite al 1989-'90: 1009 sono gli studenti stranieri 
tra Roma e provincia, 766 sono iscritti alle scuole 
elementari e 233 alle medie. 

LAURA DITTI 

• i «Bambino, quant'è bello 
essere bambino/ piccolo pic­
colo ma capace di pensa­
re offendere senza ferire, 
sbagliare senza colpe...odiare 
solo attraverso i ricordi degli 
altn» Sono alcuni versi della 
poesia scritta da Ndjock Nga-
na. poeta camerunense rap­
presentante dell'Associazione 
•Baobab» L'altro ieri l'autore 
l'ha declamata per intero all'i­
nizio del suo intervento al di­
battito svoltosi nei locali del 
Villagio Globale, in occasione 
della presentazione del libro, 
edito dalla Datanews, intitola­
to «Bambini immigrati a Ro­
ma» A scriverlo è Alfonso Per­
rotta, insegnante, che ha rac­
colto interviste in una ventina 
di scuole medie ed elementari 
tra bambini e geniton stranie­
ri maestri, professori ed ope­
ratóri scolastici Lo scopo cen­
trile del libro è. infatti, quello 
di presentare una panoramica 
sulla situazione dei bambini 
immigrati nelle scuole roma­
ne 

Il quadro che ne viene fuori 
mostra tutti i problemi e le dif­
ficoltà legate all'incontro di 
mondi diversi su un campo 
delicato e fondamentale co­
me quello dell'educazione II 
dramma narralo da voci diver­
se dai bambini, i pnmi impli­
cati, che vivono spesso in isti­
tuti e collegi lontani dalla fa­
miglia, i genitori che non han­
no tempo e possibilità (un 
problema grande è quello 
della lingua) di intervenire 
nella vita scolastica dei propri 
figli e la scuola impreparata 
ad affrontare un'emergenza 
sempre più forte per mancan­
za di strutture e impegno or­
ganizzativo E poi il dramma 
sotterraneo, ma il più forte, 
quello delle incomprensioni e 
delle implicazioni psicologi­
che che investono i bambini 
stranieri divisi tra la cultura del 
paese di ongine dei loro geni­
tori e la vita nella nuova socie­
tà in cui si trovano a vivere Un 
esempio è Silvia, 14 anni, po­
lacca Frequenta la V elemen­

tare in una scuola di Ostia. 
Perrotta racconta nel suo li­
bro- «A scuola si trova bene, i 
geniton non l'aiutano molto a 
fare i compiti perchè non ca­
piscono bene l'italiano .In ca­
sa parla solo polacco perchè 
il padre quando lei parla ita­
liano, le dice "tu devi parlare 
polacco perchè sei polacca"» 
Oppure Giancarlo, 15 anni, fi­
glio di padre ugandese e ma­
dre capoverdiana. Frequenta 
la seconda classe dell'istituto 
«Don Orione», alla Camilluc-
eia. Alla domanda «Che vorre­
ste tare per far conoscere agli 
altri II vostro paese e la vostra 
cultura? Vi interessa fare que­
sto7» Giancarlo risponde «A 
me, no Ho altro da fare lo 
non voglio essere del paese di 
mio padre Non lo conosco 
nemmeno* Non l'ho visto 
mai'» 

Nella prima parte del libro, 
nel capitolo intitolato «Non 
solo numen», Perrotta fornisce 
anche una sene di dati ripresi 
da un censimento del Provve­
ditorato sulla presenza di 
alunni stranieri nelle scuole di 
Roma e provincia, nell'anno 
1989-90 In totale gli studenti 
sarebbero 1009, di cui 766 
Iscritti alle scuole elementan e 
233 alle medie Provengono 
da 91 paesi i gruppi africani 
più numerosi sono quelli etio­
pici, capoverdiani, somali ed 
egiziani, ma la comunità in 
assoluto più grande è quella 
polacca con il 12,5» Il 77% 
degli alunni slranien si con­
centra a Roma, ma è disperso 

in molte zone periferiche, do­
ve i bambini vivono in collegi 
o alberghi, oppure, per il caso 
dei nomadi, in campi-sosta 
Inoltre il 77% di tutti gli scolari 
stranieri frequenta le scuole 
elementan, anche se molti, 
per età, dovrebbero essere al­
le medie I cinesi e i nomadi, 
scrive ancora Perrotta, sono 
quelli che sentono di più la si­
tuazione di disagio molte ri­
petenze e di conseguenza 
molti casi di non coincidenza 
tra età e classe 

Alla presentazione del libro 
di Alfonso Perrotta, l'altroieri, 
sono intervenuti, oltre all'au­
tore e ad Elisabetta Melandn 
del Cies (centro informazione 
ed educazione allo sviluppo) 
che ha collaborato alla pub­
blicazione, anche Luciano 
Amatucci del Ministero della 
Pubblica istruzione, Wilma 
Nazzi del Provveditorato, 
Francesco Susi, docente all'U­
niversità di Roma, Pilar Sara-
via dell'Associazione cittadini 
italo-americani e Salvatore Li-
cari della Provincia Al centro 
dei dibattito la richiesta di 
progetti concreti per affronta­
re I emergenza scuola Nazzi 
parla di un dispositivo di legge 
per affiancare un insegnante 
al bambin straniero durante 
l'anno scolastico, Saravia in­
vece racconta di un laborato-
no di letteratura infantile Ma 
la mancanza più grave sem­
bra irrosolvibile il ritardo del­
le istituzioni nell'offrire il mini­
mo di sopravvivenza ad adulti 
e bambini immigrati 

Il palazzo del Campidoglio 

Pds, Pri e Verdi contro il sindaco 
Leoni alle opposizioni: incontriamoci 

Carraro in campo 
«La variante 
può aspettare» 
Carraio scende in campo sulla variante di salva­
guardia. «La approveremo martedì in giunta. Poi 
sarà accantonata per consentire all'aula di discu­
tere e votare il programma Roma capitale». Pnma 
gli edifìci e poi il verde da tutelare, quindi. Durissi­
mi con il sindaco tutti i partiti d'opposizione. Sal­
vagli, Pds: «Un' fatto gravissimo, chiederemo la 
convocazione del consiglio tutti i giorni». 

FABIO LUPPINO 

• 1 Per Carraro è arrivato il 
tempo di dire le cose che pen­
sa fuon dai denti Per farlo, ha 
scelto il tema della varcante di 
salvaguardia Stufo delle pole­
miche di questi giorni, preoc­
cupato dai tempi stretti per la 
discussione del programma 
Roma capitale, ieri è sbottato 
davanu ai giornalisti nei locali 
del Centro documentazione 
economica della stampa «La 
vanante di salvaguardia sarà 
approvata dalla giunta marte­
dì, poi l'accantoniamo per di­
scutere il programma per Ro­
ma capitale - ha dello - L'op­
posizione saprebbe che, c o ­
munque, quella variante sarà 
votata» Non c'è tempo da per­
dere, dunque Il sindaco sposa 
la linea del suo assessore al 
piano regolatore e chiede al 
consiglio di decidersi, pnma 
sulle c o s e da costruire e poi sul 
verde da tutelare L'inversione 
esatta dell'iter fissato dall'aula 
di Giulio Cesare «Un fatto mol­
to grave che acuisce i rapporti 
con le opposizioni Questo ri­
porta il clima in Campidoglio 
indietro di due anni - com­
menta Piero Sarvagni del Pds -
Se cosi stanno le cose chiede­
remo che il consiglio comuna­
le venga convocalo tutti i gior­
ni, p»r esaminare una volta la 
variante e l'altra Roma capita­
le Noi non abbiamo d i t o la fi­
ducia a questa giunta, non 
possiamo fidarci della sua va­
nante» Dissensi al sindaco an­
che da Verdi e Pn «Non può 
fare il calendario dei lavori del 
consiglio con tutte le opposi­
zioni contrane», fa osservare il 
capogruppo verde Loredana 
De Petris «Non siamo d'accor­
d o - dice il capogruppo dell e-
dera Saverio CoTlura - Porre­
m o il problema in aula-

Carraro ha fretta Ieri per la 
pnma volta, ha mosti ato un 
certo nervosismo «Sono venu­
te molte parole, ma non stan­
no arrivando decisioni su Ro­
ma capitale», ha detto Non 
considera adatto il suo pro­
gramma un riferimento vinco­
lante, purché si approvi in tem­
po Un testo a fisarmonica, in 
cui può entrare tutto, senza li­
miti visibili «Sarà poi il consi­
glio a doversi pronunciare en­
tro 111 giugno», ha precisato 
Se questo non avvenisse, ha 
ammonito il sindaco «verreb­
be pesantemente limitato il 
prestigio e lo stesso ruolo del 
Comune, si nschierebbe di 
non completare I iter previsto 
entro il 30 settembre mettendo 
in forse, almeno parzialmente 
la stessa attuazione della leg­
ge» Si nschierebbe, infine, se­

condo Carraro, di veder scom-
panre nell a prossima (inanzia­
na parte dei 668 miliardi per il 
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l a fretta avvalora la preoc­
cupazione delle opposizioni 
sulle intenzioni manifestate ie-
n in mento alla vanante di sal­
vaguardia «La tante propa­
gandata vanante - dice il verde 
Athos de Luca è diventata mer­
c e di scambio con la De Gera-
c e e Carraro hanno fatto un 
patto». Non è un c a s o c h e il 
sindaco abbia chiesto spazi di 
città per costruire nuove case, 
uno dei puntigli di Gerace, 
senza precisare l'effettivo fab­
bisogno L'esame delle carte 
sulla vanante, ancora ieri, ha 
fatto emergere c h e 1 assessore 
al piano regolatore non inten­
de togliere granché delle edifi­
cazioni previste nei parchi ur­
bani e regionali -La venta è 
c h e si sta disegnando la va­
riante lenendo presente come 
nfenmento non il verde da tu­
telare ma le grandi opere - so­
stiene Mirella Belvisi di Italia 
nostra - Nelle carte di Gerace è 
già indicato l'ampliamento 
dell'aeroporto di Fiumicino, 
c h e spezzerebbe in due I unità 
archeologica dell'antico porto 
di Traiano e Claudio Quanto 
detto da Carraro ha dell'incre­
dibile' «La vanante di salva­
guardia è un valore in sé e ac­
quista una valenza di fondo 
con i progetti per Roma capita­
le e la nuovi area metropolita­
na», dicono Massimo Pompili 
del Pds e Sandro Del Fattore di 
Rifondazione comunista -
Non accetteremo colpi di mag­
gioranza su un atto cosi fonda­
mentale per il futuro assetto 
della città» 

Si preannunc i abbastanza 
caldo il clima del consiglio co­
munale di oggi pomeriggio 
Non è esclusa la partecipazio­
ne in massa delle associazioni 
ambientaliste e di quartiere «È 
chiaro c h e si andrà ad j n o 
scontro politico duro se la 
giunta non tornerà indietro n-
spetto alla proposta avanzata 
da Gerace - afferma Carlo 
Leoni, segretano della federa­
zione romana del Pds -Quella 
proposta è l'esatto contrario di 
ciù c h e sarebbe necessario per 
Roma e che il Pds sostiene da 
tempo un progetto forte com­
piuto per creare una cintura di 
verde intorno alla città Propo-
niarro, quindi, a tutte le oppo­
sizioni democratiche presenti 
in consiglio comunale di in­
contrarsi rapidamente per 
concordare t li obietti n e le for­
me di una ^attaglia comune 
da costituire insieme in Campi­
doglio e nella città» 
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